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Os serv ato r io  Inv es t igaz ioni  Di f en s ive  

ATTIVITA’ D’INDAGINE DIFENSIVA 
 

Egr. Sig./Sig.ra _______  
Via ____________ 

 
racc. a/r oppure via pec a………… 

 
Oggetto: Attività investigativa difensiva, ai sensi degli articoli 327 bis e 391 bis 
c.p.p., nell’ambito del procedimento penale iscritto al n° ____________ del 
RGNR della Procura della Repubblica presso il Tribunale di ______________ 
(ovvero al n° _____ del RGT del Tribunale di ___________).  

Egregio/a signor/a ____,  

formulo la presente in qualità di difensore del signor _____________, nato a 
___________ il ________, indagato /imputato/parte offesa nel procedimento penale 
indicato in oggetto il quale mi ha incaricato di svolgere attività d’investigazione 
difensiva, ai sensi degli artt. 327 bis, 391 bis ss. del codice di procedura penale.  

Le chiedo, pertanto, di poter con Lei conferire nei termini di cui al formale “colloquio 
non documentato” disciplinato dal comma 1 dell’articolo 391 bis c.p.p. e, solo 
eventualmente, di procedere con l’acquisizione verbalizzata delle informazioni che 
intenderà rendere ai sensi dell’articolo 391bis c.p.p. oppure con l’acquisizione della 
“Dichiarazione scritta” disciplinata dagli articoli 391bis comma 2 e 391 ter c.p.p.  

La invito, per il compimento della suddetta attività, nel mio Studio legale, in 
______________ Via ______________________, il giorno ____________ alle ore 
___________, ovvero in altra data e/o diverso orario che Vorrà comunicarmi 
mediante l’indirizzo di posta elettronica certificata “________” ovvero ordinaria 
“___________”.  

La avviso che ha facoltà di non dare seguito o riscontro alcuno al presente invito. 
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Laddove intenderà aderire, Le anticipo, sin d’ora, gli “avvertimenti” previsti 
dall’articolo 391 bis comma 3 c.p.p. che saranno anche puntualmente indicati nel 
verbale che verrà redatto:  

• ha l’obbligo di dichiarare se è sottoposto/a ad indagini oppure è imputato/a in 
un procedimento connesso o collegato ai fatti oggetto del presente 
procedimento ed è invitata in tal caso ad indicare il nome del difensore di 
fiducia o di ufficio così da poter dare avviso allo stesso; 

• ha la facoltà di non rispondere alle domande che le verranno poste e che, 
qualora si avvalga di tale facoltà, potrà essere chiamata a deporre in sede di 
incidente probatorio ovvero potrà essere chiamata a rendere dichiarazioni al 
Pubblico Ministero 

• ha la facoltà di non rispondere alle domande che le verranno poste, a norma 
dell’art. 199 c.p.p., qualora prossima congiunta dell’indagato/imputato; 

• è invitato a dichiarare se sussiste una delle ipotesi di incompatibilità previste 
dall’art. 197, comma 1, lett. c) e d) c.p.p. e, in particolare, se riveste la qualità 
di responsabile civile o di persona civilmente obbligata per la pena pecuniaria 
in relazione ai fatti oggetto del procedimento ovvero se, nell’ambito di esso, 
svolga oppure abbia svolto la funzione di giudice, pubblico ministero o loro 
ausiliario nonché di difensore che abbia svolto attività di investigazione 
difensiva o di coadiutore che abbia formato la documentazione delle 
dichiarazioni e delle informazioni assunte ai sensi dell’art. 391 ter c.p.p.; 

• Le è fatto divieto di rivelare le domande eventualmente già formulate dalla 
Polizia Giudiziaria o dal Pubblico Ministero e le risposte da Lei fornite;  

• in caso di false dichiarazioni, incorrerà nelle responsabilità previste 
dall’articolo 371 ter del codice penale, che prevede la pena della reclusione 
sino a quattro anni”. 

Distinti saluti. 

______________, il _______ 

Avv. ______________ 


